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RISPOSTA Il Giornale titolava a tutta pagina nei giorni scorsi con-
tro gli “antitaliani”: sono Fini e Bersani, Casini e la sinistra, Repubblica e
l’Unità che, criticando Berlusconi, non eserciterebbero il diritto di quelle
che in democrazia sono le opposizioni ma offenderebbero l’immagine
del nostro paese. E’ da questo intollerabile, quotidiano attacco alla credi-
bilità “dell’Italia” che Il Giornale fa derivare il no all’estradizione di Batti-
sti ed altri pensano invece (io sono fra questi) che effetti dirompenti
sulla credibilità del nostro sistema giudiziario abbia prodotto proprio
Berlusconi quando, nel corso di una visita semiufficiale in Russia, ha
affermato che da noi la magistratura è “politicizzata e pericolosa per la
democrazia”: ribadendo poi, a Roma, l’intenzione di sottoporla ad una
inchiesta parlamentare. E’ ad una magistratura di questo tipo che Lula
avrebbe dovuto riconsegnare Battisti? Il problema vero dell’Italia di og-
gi, purtroppo, è lui: il premier ridicolo, prepotente, amorale, che esibi-
sce dappertutto il suo disprezzo per le istituzioni cui Battisti dovrebbe
essere riconsegnato.

L'Italia intera è rimasta sconcertata e meravigliata per il no di Lula
all'estradizione di Battisti. Ma, cari italiani, cosa possono pensare all'
estero della giustizia italiana quando il primo a denigrarla è il nostro
Presidente del Consiglio? Cosa possono pensare all'estero delle istitu-
zioni italiane sentendo parlare il nostro Premier?

Dialoghi

Il vero anti italiano

GIUSEPPE ZANECCHIA

L’affidabilità secondo
Bonanni

Bonanni dice che l'Italia devediven-

tare un Paese affidabile. Io vorrei

guardarlo negli occhi e chiedergli:

perchidovrebbediventareaffidabi-

le? Per quelli che dicono che ilmon-

dovacosìequindiseoggivuoi lavo-

rare devi perdere i diritti che avevi?

E perché? La Germania non produ-

ce bene? Hanno forse perso i diritti

che avevano gli operai tedeschi? E

come mai proprio la nazione che

producedipiùemegliononhafatto

entrare il Vate della Chrysler nel suo

processoindustriale?Eperdirglidino

i loro sindacati si sono consultati an-

che con i nostri, l'ha dimenticato Bo-

nanni? Noi dobbiamo arretrare la no-

straciviltàper scambiarla conunbar-

barie organizzata bene?

VITTORIOPERDUTI

Greenpeace

Se fossi un miliardario con la emme

maiuscola, a Greenpeace, regalerei

unabellaportaereidotatissimadiae-

rei. Sono stupefatto di come un pu-

gno di seguaci e appassionati am-

bientalisti, dotati del solo gommone,

riescano a disturbare le criminali ba-

lenierechecon la scusadello scienti-

fico,stermina,daimaricheapparten-

gono all'umanità, esseri immensi,

sensibili, intelligenti e frapoco, estin-

ti, esclusivamente per il gusto della

bocca e degli apparati digerenti, dei

giapponesi. Non discrimino perché

di umani che mi fanno schifo ce ne

sonodi tutte le razzee in tutti i conti-

nenti. Solamente laperfidia e la falsi-

tàdi questi sterminatorimi fasogna-

rediessereungenerosissimomiliar-

dario magnate che vorrebbe dotare

di una flotta armata aquesta valoro-

sa associazione. Purtroppo. Più che

una piccola somma per essere asso-

ciato non posso dare.

FRANCESCOPELILLO

I diritti non si ereditano!

Se è giusto, come è giusto, che i figli

ereditino il frutto dei sacrifici dei loro

padri, perché è possibile ereditare le

ricchezze e i privilegi, e non si posso-

noereditare i diritti? CariMarchionne

e Bonanni con tutti i politici saggi e

moderaticheviappoggiano,conqua-

lelogicagiustificateai lavoratoridiMi-

rafiori e ai giovani studenti e precari

senzafuturo,chetutte lebattagliedei

loropadrisonodacombatterenuova-

mente, mentre agli altri è consentito

usufruire del benessere acquisito?

MARCO

Il Nord non è la Lega

Bell'articolo Concita, quello di ieri. Vi-

vo nel profondo nord, dove la Lega è

moltofortemaadispettodellacarica-

tura mediatica resta una minoranza

(il 30 per cento di quelli che vanno a

votare: minoranza, appunto). E' fru-

strante sentir dire sempre che il nord

è la Lega, non lo era negli anni 90 e

non lo è oggi. Conosco moltissime

persone chenonhannomolta voglia

di festeggiare l'Unità d'Italia a causa

della crisi in cui viviamo, di certo non

per le scemenze di Bossi e company

(maquali radicipadane?Qualepopo-

lo? Che pena). Conosco anche molti

leghistienessunodiloroèsecessioni-

sta.Eppuresicontinuaadarrettaalle

cretinate di Bossi, e si continua a di-

pingere il nord solo a tinte verdi. E la

marea che non vota, o che non ha

mai votato Lega, viene così sempre

accostata a quei pagliacci.

NANNI

Classe geriatrica

CarissimaConcita,quandoerogiova-

ne a cena, "friggevo" sulla sedia. Non

vedevo l'ora di scappare via. E' per

questo che mia moglie ed io veden-

doinostri figligirareavuotopercasa

fino alle undici passate primadi usci-

re ci chiedevamo sempre: "Ma per-

chénonesconoprima?". Il fattoèche

io appartengo ad una generazione,

quella del decennio dopo la guerra,

numerosa.Eravamotantiperchéfigli

dellasperanza. Inostrifigli, invece,so-

nounaminoranzacircondatadavec-

chi. Questo ci pone di fronte al solito

problema. Al problema di un paese

che non è fatto per i giovani. Un pae-

se la cui geriatrica classe dirigente e

casta politica che lo governano sono

lametafora perfetta.

FRANCESCAMARIA ORSI

Otto precisazioni

In relazione a quanto riportato

nell’articolo dal titolo «Orsi, un bro-

ker in Campidoglio. Assegni riciclati

sul suo conto», pubblicato il 7 gen-

naio 2010, preciso quanto segue:
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